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hkmSBOMBA DEPRETIS 
irAvi^-

%im 

di* legge ministeriale invece esclude 
ogni arbitrio, ed à^Wiliarhlutila ̂  
disóussione sopra uri terreno ìli* 
ogni modo legale.: 

Il progètto ministejriale,r-^?5,dÌT 
ciaoio, mmiateriale non 
loiolesco dei trasformisti, amici'^^^ 
Depretis se ciurmatore, ^ - non ci 
troverà sostenitori. Secondo noi, 
allè^limitazjóni iftipostè dello Sta-
ulo, e che possono essere rispet

tate per ragione di: opportunità, 
non vanno aggiunte hraitaziom ul- ̂  
tenori, che non,,nanno per se una 
ragione storica, e carattere conse-
guente di rispettabiiìtà. .;. ,;v>: ^ t 

Secon(lp -noil ^ -̂̂ i: e pei* tacere'^ 
d'altrb^^^e un*inipt'ùdenza, una 
gravissima imprudenza,! quella di 
pròWrsi oggi é l̂lThltàî è il dik^^^ 

•Hitki- 'I i: .'r JL L'- • n " , i V — - 5 
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covrano dégli^ èMtorl, a l ' duali 

:Soli Spetta là scelta dei ràppre: 

-3'i'. 

Si potevangA^attendere dichiarai ' 
, zìoni del ministero,:, promes^^e, ;ri-
^grve, opposizioni alla presa in 

è^nsiderazitìoe della proposta Pie-
rantóni^ per la decadenza délì'onorr 
Falleroni, ma nessuno in verità si 
attèndeva 1a bomòirt-dî ù̂n progetto 
di legge, col quale verrebbe pre
stabilita la decadènza dal mandato 
per l'onorevole cfie ^^^r-ìiptl a giu^ 
rare, 0 non presti in fatto,il giu^ 
ramento entro Qoe^^es) dalla data 
di convocazione idei parlarnentOi ^ 

Ad > ogni mòdo^ benvenuta la 
bomba. Una questione polìtica pa
ri â  rqùell'a del̂  giuramerito,̂ ^-soHe-
yata una volta, non può che esi^ 
gèré uria risoluzione defìnitiva.^Fal-
leroni r ha post^ cô  soli spetta 
noi riconosciamo che ben dimcil- i dunque d r i S ^ ^ > ; i l , m ^ 
itìente, — per quanto potessero - ^ e. ._,,,b^^,,j,^i , .rt-
anche sentire che avreoDe giovato, 

ai trasformisti sarebbe riuscito 
; | i |Mi, a^^ttar la; questione,,; di 

' hoti^fi^ÌE^ttet"f^sónso p ^ " 
soluta.;; •; ,̂ .,̂ ^̂ .„„̂ ^ 

EivengaTa^lìlcussipne, ;se purei, 
ronoreyole Depretis,« fermo, pare^ 
a voler evitare la determinazióne 
dei partiti, iion la vorrà rinviare 
a calende indeterminàbili. Ad Ogni 
mòdo, còlia proposta nrtifistéfiàie, 
abbiamo vinto. Abbiamo'yintò per-

à̂ ebé alla Camera noi abbiamo seni-
pre riconosciuto, e riconosceremo, 
il diritto di fur leggi, e di curare: 
Uapplicazionî  di leggi esistenti: mai 
e per nulla ii diritto di giudicare 
d'arbìtrio, i^^^ 

e di curare le applicazioni delle 
leggi Miistenti. 

E sper ia te ' chei da parte loro, 
i progressisti sinceri, Orispi, Ber-̂  

;tani,^;^airolì, i^ppongano ai pro^ 
gètto .ministeriale, restrittivo^ un 
progetto, .od; una resistenza i che 
afle^giL trionfalmente il diritto so
vrano, illimitabile, dè̂ fff elettori, 
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Secondo dispacci da Roma, 1* onori* 
Maglianì, intervenuto alla seduta della 
Commissione generale elei bilancio, 
espose I dati e le cifre per le g^uali 
Jl governo si sente in grado..di. poter 
'^^ ffgi&|.alle maggiori sp^l f^nel jo 
stèsso tenilpo'cìonsegujre^pk^olizi 
del babìnato, senza jiiipttólj i^qùiììbH'0 
alle/fln'ahze,^ purché la Camera gli con-
senta la revisione proposta delle ta
riffe 'ddganaii, che darà circa novS» 
mìhoni annui. Aggiunse che il go-

poUóVdS t^kcch i a ^ i i é n a ' % « t 9 li 
é o à t r à ® <ìbli^^egìa, rip^bmétlÉd^i 
dft ciò Ulna maggiore entrata di eìrcS 

notevole Falleroni fare alla' Camera 
comunicazioni : | j^ |orta: 

On. Presidente della Camera 
àeì deputiti,' 

M,,Invocando le legai naturali e sòritte,^ 
allegando IMncompotenza della Ga 
mera, oltreiJiaUfutto della convalida^ 
zione data dalla medesima alla mìa 
elezioney ed alfatto delle approvazioni 
degli elettori dopo il nBwto,é'proteato 
formai merita >coritro'la>||]pe^ 
e la discussione della 'probostaJ^ia^ 
rantonii.; •::';^™;iih w^t:' -/•;•. --; '-n 

Giovanni Falleroni^i 

MMamhasciala. malgascia 

L'ambasciata della regina del Ma;-
dagascar si recherà da,JUftndra aBer-

m0. 

dal; Console, .tedesbo ayéMadaffascar, 
mediante le quali 1* ambasciata sper 
ai essere ricevuta dal principe di Bi 

(^j ,-• 
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i ^^ntante abbia|.degnamente ed u-
tilmente adempiutOj^iUmmani^^ 
salvo, beneUnteso, alla JCamera^i . j ^ . «WHÌT .̂T:', . :, u ̂  ìvî '̂f 
o«»yu, uciiu tufccau, »ut»j^||4»oia.!"» quindici tnihom. In ognì modo il go 
non amméttere falle ^sedute'clm ^-. .^ p 
non ottem jierî  àÌ^¥ógòlaihóntor ^ • 
*iln questo sèiisoi Téiativanaenté 
lògitìa ergi JP ori/ ^Cùccia, il (jiùlh 
alméno credeva 'df poter {iròvVé-
dere al caso con una riforma del 

**'^"oIamento.stesso. Ma non logico, 
anzi arbitrario era, nella, sua 

proposta,;;J'j3noi^.^^erantoai,,<;he 
presumeva licostìttìire;da .Camera^ 
giudice, in un caso che nessuna 
legge aveva positivamente previsto. 
' A«,narte dunque; per ora, la que-
stione vera e propria del, giura-
mento pohtico, della quale discor 

ti Maglianifj davi^nti Ur jOoronqissiqno 
del, Biìlancio fec^ una sp^^^e di; ,e.8ppt 
£i i j5^ anaoziacìa allo :?cop5 ĵ«iPimó>^ 
strare che nel Bilancio del 1864 ' t i 
saràjil; pareggio malgrado'l*abolizio
ne del Macinato & ; senza/ ricorrere a 
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er 1 !' esecuzi 
. Pei Un a segno 

La Commissione 
detla legge^ sui, t)rr,a segno ha , coni^ 
Pilato il regolamento. ^ ! -, 

ciaré Ili •' 

S£©wig«. '-i-̂  Al; municipio conti
nua'in-^jermariénzà lacerisi. ^-'-i ••"•'' 

Ad onta:deglUuffilìfbfatti in ;pub^ 
blico ed : ' 5 i « « ^ *Ì:Slgnpi: Casalir^i 
Giovanni Butt. perchè.ttCcettissa^l? uf-

CIO di cupo dell amministrazion^^^,; 
^li, f)er ragioni sue privàtei p e r s i e ! 
rifÌ^eclinar^4&c*riOft,tNéssun à 
colendo sobbarrIMa;questrufQcio, gU 
asseseori, continuano..^: dare , Se loro 
dimissioni e li Consiglio fjij convocato 
nuovamente per la nominadólìà Gìu^jfa. 
-Siccome i cbri'àlglièriribft^^fsì: erano 

^Ipcor posti d* accordo, nel t̂ 9Vft̂ tì̂  uni 
tJmSl"*'*'- P®̂  UScÌre,4alU,fa!aa| 

ziMe, venne domandato a .apuli 
il rinvio delia uomma lai pross imo^, 

:ennaiOsft(î ;, 
- ' 'Sii: 'M 

Ora la proposta Pierantónij; che 
non trovava base in alcuna legge 
esistente, sarebbe stata, se acc^/ 
tata, un puro e sèiii|jìicè atto eli 
Violènza, un^olpo di 'testa della 

ipciera, che avrebbe avuto un ca
lare di parafitela deciso coi colpi 

g stato individuali., ^ p r o R g s l a : 

APPENDICE 8 

reremo .quando si discuterà dalla 
Camera il: progetto di legge, tni-
nisteriale, noi salutiamo .benvenuta 
Ìd^ bomba Depretis che espludein-

l tanto il diritto d'arbìtrio nei cih-
• quecènto,affermando implicitamen
te,ancora unasvàltàche là Game-
rà non ha cho il diritto di'far leggi 

verno è: deciso; a, propòrris la-^ cèssa-

iqÉédìni'enti,' ed abolendosi il macinato; 
iPtericiff dariS84 presenterà 'uh dì. 
savanzo di circa sette mdioni, a cui 
SI provvedere con adequate economìe. 

Essendosi stato obiettato chetasi-a-
vrannoj^ltre maggiori sp%se per lo 
aun^éhw dello sconto dei * buòni del 
iTesoro jn seguito air abolizione del 
corso forzoso e 
rina 
per I buphTdel Tesoro sì era gjà prov 
veduto'écné. per la marina mercanMIo 
appenj»> l̂ai Camera avirà^ deliberato 
sulle conclusioni .deli' inchiesta, sì 
provvederà in tempo; d'altronde la 
maggiore spesa sarebbe di quattro 
milioni. 

1 '-'i' 
^"^iì T^^ 

Il hm^mg^m^^^po • 

«r f r re^ l so , T^ Il Mmiistro di 
''fi-.j 

r»^ indtislrià éciì "Mer(̂  

. . ; X . ^ . L 

rso forzoso e per i premi alla ma-
i'à mercantile, Magnani rispose che 

Il fl5ic/i8tósr;;;(parlamento dell'imi 
p̂ erp germanico) respinse, il sbilancio 
biennale con 2SS4 voti contro 48. 
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r;̂  Il Libro Giallo francese 
Annunciasi prossima la publicazioné 

di un Libro Giàlio da parte della 
Francia sulla qiiestion^e del M 
soar. .. 

:>i.- ì.'.t--M.i.^ 
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NOVELLA SPAGNUOLA 
Wi 

Si 

^ Nella camera del papà, friim-
mezzo a delle vecchie carte — rispose 
il ragazzo. ; , 
;. Rosalia si alzò tutta livida, corse 
nella sua stanza, e vi si rinchiuse in 
modo da non veder la luce del 

•T ^ . 

giorno. 
Il velo, che, durante dieci anni, le 

aveva nascostoj'assassino* di; sua ma
dre, ora le cadeva d'innanzi agli oc
chi; quell'orrìbile segreto usciva dal' 
r ombra:; la vittima mostcaya dalla 
tomba lo dttta sanguinosa sul docu
mento che involgeva il danaro rubato, 
e che non poteva essere che in mano 
del ladro e dell'assassino. Qual docu
mento era nelle mani di suo marito I 

Rosalia sì lasciò cadere sopra una 
sedia e nascose il volto tra le mHni. 
Rimase così tre ore, immobile come 
lo 4£P,Pr6i: f'̂ sdda bonie un cadavl| | ; 

Durante la prima 'ora, non poiisÒ; 
tutte le su© idée erano confuse in 
una spaventevole vertigine. Durante 
la seconda, la disperazione si agitò 
nella sua anima, còme un leone nella 
sua gabbia, Alla térZa óra sorveiitìt,' 
calm|jg|! severa, la rìflessique,,... 

Si alzii vivamente, accese una cah-
dola con mànb risoluta e bruciò su 
quella fiamma il documento accusa-
tore. Poi si gettò sul letto. 

Pochi momenti dopo suo marito era li 
a domandarle, colla solita asprezza, che 
cosa signifibava qUell|iygorta chiusa. 

Udèrtdo la' voce deli'assassino di 
:sua mtidre, sentendoselo presso, la 
sventurata donna fu presa da uh bri
vido di spavtinto. Rispose, eoi denti 
serrati, eh' era malata. 

Il marito s* allontanò brontolando 
parole d'impazienza. Non le accorda
va nemmeno il diritto d'essere am
malata! 

La protesta Falleroni 
Ecco il testo completalo, del tele-

aramma che 1̂  alleroni difesse al pre-
sidente della Camera, e non letto da. 
questi,, perchè rite;ì;iAe7nori poter l'o-

I • L ^^e?i^^i' 

i ' \ 

> \ 

i-^. 

Bosalia rimase otto giorni rinchìu-
sa nella sua stanza senza permettere 
a nessuno, nefnmeno ai suoi figli, di 
venireh^vederla. Diceva di a v t à uf 
violent'tPi^Ì%raiÀià ; ma in realtà te-

. . i h - ' - - • ' , ' -, . . . • 

meVh che il tòrrìbiló secretò ch'ella 
voleva soffocare net suo seno non la 
scappasse in un grido di dispera 
zione. ' 

Ella volava, -per essera costretta 
al silènzio, jierdere le forza fisiche, 
indebolire ir corpo col digiuno e còlle 
lagrime, e conquistare nuova forza 
morale 'iìella preghiera, e nell' amora 
di madre. 

Qiando si alzò, e che suo marito la 
vid^gar la prima volta, egli retro
cesse spaventato: e n* aveva ben d* ohr 
d e l l capelli della giovine donna eraho 
incanutiti. Le sue gote smunte erano 
dì un colore verdastro; gli occhi^^i|i 
ed infossati in un cerchio livido, bril-
lavanP per la febbre. 

- ^ ^ i c a p ì s c e che sei malata, ma
lata dllveio - - le dìM'eglì. — Devi 
aver molto sofferto. 

'— Molto!-^ rispose la poveretta. 

Lp,notizia chWil ;gabinettg,W.fr^n-
cesa sarebbe inclinato a respingere 
eemplicemente le proposta inglesi ri 
guardo all'Egitto vanno accolte cou 
riserva, perche le traU^tive non sono 
ancor«;:;co|:icluse, ,ed-in questi .circoli!^ 
politici si ritiene non essere^iGFattp 
asclusala possibilità deiraccettàzioné 
delle proposte inglesi, i 

£ perchè non hai chìamatq.un 
medico?;^— riprese il marito ìmpa-
zientit^;.,!^,. tu.nox^g^^^^, nem^ 
meno curarti quando ^soffr̂ P ;̂ 

I,a p(̂ v;eKa mArfe;^|>ravvÌ89e «in
cora un anno con'OT ferita tre-

' b i 

\ 

-S 
l ^ - ' . 

: V T ? 

menda nel cuore^ e senza altro sol* 
' • • 

lìevp che l a ^ r t e z z a che la era una 
ferita mortale." ' •= •^^^L-,,.. •;? . 

Ella mise un anno intiero a discen-
I . . 1 - . ' ,.ì ^ ,1 ^ 

dere verso il ,sepolgj^^,.L^ vita è te-
naca a, t rentanni I 

,•-- Ma che cos'ha dunque la vo
stra signora? -r- chiedevano a don 
Andrea Penalta i suoi numerosi a-

1 ' . ^ 1 
I ' ^ 1 . . -1 

mìci. .. 
— Una itterizia nera che la divora 

il corfo^'e lo spirito — rispondeva 
questi, -^ I medici le prescrìvono un 
móndo di cose, ma nulla le gibva; e 
aggiungete che io le uso tutte le cure 
immaginabili. 

E quando era solo con sua moglie, 
l e t i cava ; 

— Il medico dice che non può in
dovinare la causa dal tuo male, e che 
tu non gliela sai indicare. Tu non 

, „« pr 
posta' m PÌE*|f^i^ti^i0*drtie88O ..̂^̂,̂ _̂ 
premio di L.10(K)aÌ .Comizio A:pÂ ^̂ ^̂  
4ìi "yravi-so a titolo di concprsd par 
as^eòòhdare V impianto dì essicatpi nei 
Comuni dei Distretto. 

assicura che il senatóre Péciléw^piersi-
ste ni^tle sue dimissMìféda Sindaco 
di Udine, malgrado che il ministero 
non le abbia accentate. 

• • • • • • ' ' 1 J L •• _ |. , 1 

Veffóraa, — É arriyato a VoTona 
lo scultore BoTghì ' '^ 'dispòrnÌìMl^ ' 
locamentp del Monumé'fttò : a VìVtórid 
Emanuel*». La statua arriverà invVe'̂  
rona:ilr20tcorr. >;, ^ .̂  M .i 

. »If''^»'»''"-«^sw?B?>»"> -dar-
prefetto, il comm. Astengo recessi a 
MonicuMo ad assumere- il suo ufflci 
dLJcommissano regio :̂  / ' 
1̂ 1 conto Serego e gli altri membri 

delta Giunta lo ricevottero nel gabi
netto del Sindaco, dova gli vénn^,^at-
a la consegnu dell^ufficio^^J^i^iicipalé 

e prfisonjLati i capi dei diversi servigi 
T4c«nsBa. — Ilvponsiglio superiore 

dei lavori pubblici ha g^gprovato': 
1. Là perizia per fa'" ricostruzione 

dèlie dighe ed arginature sulla riva 
dasira. del Brenta pressQiNove (Bas-
sano). 

u-

8ai^n|€n^«,, nemmeno spiegare ciò che 
nti. 

'^jàh • < . ' 

inalmeritè^lplesta quinta Vittima 
del delitto cadde abbattuta.:L'ora del 
riposo eterno ora venuta. Preparata 
a comparire davanti al **''''l̂ '̂ .̂ Ì'8 ^1 
Dio, «uando senti che non le -rirpa-
nevano più ch|!^^pp(ìhi istanti, d! v i t | | 
la nobile vittima fa! segno agli astanti 
dì allontanarsi, e chiamò a sé suo 
marito, 

-— Padre dei miai figli — eli dìs-
«'ella con voce solenne—- tp no sa 
puio due cose in questa vita. 

I . .-. _r 

I -i 

'.MM; 
• ' - 1 

E quali'? — domandò il colpa-
VTO'atterrilo, a cogli occhi fuòri del
l' orbita. : 

• • • -* 

Tacere in vita a perdonare : in 
morte, perchè ero madrc'̂ ^fe 

E la santa martire chiusa gli óc-
fthi per non riaprirli mM più. 

FiNK. 
, u . ^ ^ . 

I h ' 

^ 



pere di nparazionè dei frontali e aeiie 
arginature deijorrenti Ohiànnpo ed Al 

ca Cfiina 
ri 

InsiàtiEittio nel rendeWWfertiti i 
nòstri concittaclini noti iscritti an 
Cora, e chi^Jàhno per unico titolo 
#if8Kzione quello del saper leg
gere e scrivere, che scorso il 15 
gennaio: p, y;p,essrperderanno, for
ese per lutìghysìtrio tempo, modo 
di esercitare il diritto elettorale, 
accórdeto ad essi, in via transitoria, 
coir art. 100 della legge vigente. 

Chi sa solamente leciguree scri-
mre, e nen ha àItrt*Woli per la 
iscrizione, non potrà esercitare il 
diritt& di voto, se nari spesarà P 

critto infallibilmente prima del 
giorno i6genna%^^^8di f̂  

Noi sollecitiamo dunque ìiiosttl 
ibi ad'accorrere tutti, infàllibil-

maente, pnnja che;s|fiprrsì;tìquèl tJB̂ -
tòlhé, yOTò il nóimH sig.Cré^ci-
^i^^z.Ì 'Garibaldi, il qu^le si 
,]^resterà ad iscriverli gratuita-
fnente. , 

S 

- " < " . w:' 

Con»£gHo coiniii&^le. {Seduta 
de2: i2 dicembmeL, r- Finaimente sia-

0 giunti anche c^uest'annò alla ra-
^ n a n z e del "^Cònéikiio comunale ;^ la 
Éfé̂ îO ê ordinaria autunnale quest'am^ 

ó rtoh ' àbbiaraQ, avuta..e abbiamo'̂  
^erci|^|gp|<^;gjunger9, tanto avanti 
peri.procladfe iri'^aedute straordinai-ìe 
ài disbrigò^ d'egli affari peiidénti.^ * • 
r&ra ie'inòp elle' il''.Consigliò comto 
tàld ^uscisse daj suo mutismo. 
;̂ La,prima seduta,però riusici assai 

poco ioQ portante; b : ' ^ ĵ 

Siirtf^gt^aWélftirSft^à grande Stentò 
Mttóyicohsikii^^f^pofeabilmenteper 

inconàodissima in cui si tenne 

nero eleULi signori Vanzetti^òlìì ni 
e Trieste, come nel precedente anno* L ' 

* 

u 

n-

tv 

Ognuno sa quanto il rounièffiò, e 
*P®°SÌI^^l^-l^^®*'' '» ci tenga alla 
ébnle^p^S'-:"'^ffla'' cappella àégli 
Scrò^ogni, là^^quaU costitÌ|dòe tanta 
parte cftfgloria p # la noKia ci4tà e 
pe¥rr •aitìè. •••lo 

OVa me il mumcìpio vi tiene spe 
ciàlissima sorveglianza ha il modo di 
constatare tutti i bisogni che dSì^.si 
riievàn%J|per la cpÌ|l>vàziono dejlo 
splendido monumento.* 

Cosi ebbesi a riscontrare che le 
pitture del Mantegna nel soffitto a-
vevano bisogno di urgente restauro. 
La spesa pel restauro sommerebbe a 
L. 3400, ma il^foverno dichiarò non 
poter settostaré a quella spesa. 

^Lat Giunta a mezzo dell' assessore 
Colle propone quindi che il Comune 
concorra a quel restauro collasorama 
di L. 5p0. 

Il Consiglioun^pi|fle approvava Seri' 
*-àltro la, proposta/ . 

M 

•-

m 

altre concrete ordinazióni, cosi sairsia" 
nfénte il coueiglierj Pacchierotti oa-
Servala #à^ quel règolam^fli ordina 
e" •ilmitapllòppò', 'o'flBppo poco. "En
trando In tanti de t t ic i , non si pensò 
nemmeno a proibire le prescrizioni 
per sollecitare^^* parti I 

Il consiglieri^ Canestrini trova pol̂ ^ 
che l* esigere le coucòrròntiftì&h a* 
vére più dì 35 anni non vtiiÉBene; 

apre ih proposito una breve di
scussione per là quale I* età delle 
concorrenti sì portò ai 40 anni. 

Sulle osservazioni del Pacchierotti 
i tirò avanti, come natii fosse, 

\ - K | L i J i 3 i : 

Bellini, OàsesXeMi 
Bonfelli, Ghedi( | | | 
duzzi, B e l l a v ì ^ ' ^ 

1 n ve 
rMV 

V.^P 

-.'-•• ; . 1 1 - : . : -

é^irf&gÒlàmenfo fu approvato senza 
altre variazioni. « t ^ 

- - I " ' , • 

Sei, come finora, saranno le leva* 
trici del subùrbio, ed avranno Tannuo 
stipendio di L. 450. Sappìi^mo poi che 

jitMlianho tenere una condotta mori-
ffèràta. 

O h t ^ i l : sono disposizioni da ré-
golamonto queste ?IÌN'on sono cose 
che si sottintendono? ; 

tlsseran, Leonar-
listello t;t(Sérvi)f 

lorini, in 
biiriàno tosep 

Patellaf Sorga 

Rebusteilo (S'.rDa 
pin, Querengo, Mi 

b, BrèsHnin^tJav^gnarì, tìtóòhet^i, 
^BarSirah Dbtóenìcoi prof, Ròssetif» 
Faccianoli, Minfreditìi (S. Annt), pfQfi 
Salvagnini,; pfflWurlini, profiUbren 

Il Comitato per le onoranze all' eser
cito pubblica oggi il seguente avviso, 
che riproduciamo, associandoci con 

Hutto il cuore, insieme, senza dubbio, 
a tutta la cittadinanza: 

«Padova 14 die. 1882. 

eccoli,, Ressena, J l S i n d a ( ^ f t pubblica 

t i " 

" • ' - ! 

na 

I " 1 

-9. 

..i i l ;• '• ?!''(-; 

la seduta, cosicché sappiamo, che ,pa-
reciihr q^ri^g|,ìeri ,vorr^b^ero propoi^. 

Non vennero poi pertrattati 
irgomenti importanti, Cĵ che,, soli pp-i 

'ano offrire materia a discussione, 
Cioè jl resoconto-inorale d^Jla^jCttutìt* 
« i ^ t i l a n e l •oosuntivi e^preventivii. 

•A 
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-1 

:ta 
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z'^^ìì'*: -

Il primo argoménto che, per modo 
di dire, era a^diacutersi, eia l* anhùn 
^g^deiHa sospensione della;,qujj^^ta^je 
dell^^.sesta rata dell'imposte cómunalìi 

L* annunzio venne datò dal'sindacò 
%eloméi i/ che, riàtabililó.^iri^isalate, 
ijótevà finalmente presiedere al CO 
Sigilo con viva unanime compiacenza 

eli'intera < c i t l ^^ in | | p , ;che,;^da Jui« 
!, si aspetta. r 

evesi dire che francheUnobilis^ 
furono le' sue parole? E per 

tutti ebbe parole di elogio, forse an-
che sovefchio. >, \ . • 
. Pi;Qpose peî  .che un , indirizzo di 
ringraziamento fos^e spedito aire, ed 
altró^ al ttìihistro della guèrra, nonché 
uno al ministro dèi lavoriipubblici'^ér 
quanto operarono m prò degli sven-
urati colpiti dagli ultimi disastri. 

Le proposte vennero accolie con 
ìunanime plauso, cpme pure unàuimafr, 
jlConSiglio concedeva, ai cittadini ri-
1 S » ^ i i ò ì f ^ r i sott^ la L b ^ t f 
Amulea^ma lapide in onore e speciale' 

_ - - - J . ' - • ' ^ J I ' " 1 - ( " i 

ricordanza di quanto' operò T esercito 
nei terribili giorni. 

Dovariclosì nominare quattro aases 
sori effettivi in sostituzione del Tolo 

i, promosso a sindaco, del Be Laz* 
zara, rinunciatario e dt̂ i sorteggiati 
Cosma e Colle,' questi due ultimi nella 
TarìcùB, votazione venivano rieie|tl , 
mentre Oolpie Brunelli Bonetti, già 
assessori supplenti, vengono nominati 
effettivi nella seconda votazione li; 

S ' I ' 

fa. 
Per questa promozione cesserebbe 

il dovere di sorteggiare i due asses
sori su()pÌQnti; si ririiette però la loro 
siomìna ad altra seduta. 

A revisori dei conti pel 1882 ven-

Siamo in Chiesa e restiamovi I 
La Giunta a suo tempo aveva sag^ 

gìaoiente respinto uiial proposta del 
Preposìto, delia-i Chiesa-Parrocchiale di 
Sant'Andrea-perchè'ii municipio coni 
corresse-al restaurò. 

E M 

]' Si venne quindi ad una transazione; 
ir^municipìoiavrebb'é comperato per 
L. 2000 un quadro del Santacroce, 
dì pròp^i^ià^^dl 4 u l l t ó ' ^ h W ^ e cosi 
indiféttàmente ^av^èbbéf' còricbW^ al 
restaurò 4i essa.' Il quadi^o ebVé già 
vivissimi elogi del tiìar'chési PieWó 

J l consigliere Tivaroiii^dichiara^nl^ 
easeret'del caso< aprire:>una' discuìlì̂ iofìlà 
su tale argomento; egli però vbt'étèb'^ 
be contro. . . ,, 

Messa però' s'ènVàlìro al voti la prò 
posta della Giunta,, viene approvato 

I r'acqulsto del quadro del.,§8liJ;acro(^ 

Dal regolamentò sulle mammane i 
padri coscrìtti Movevano {lassare- Alla 
ptìrtrattazióne degli^s'^if^mentì^ poàtl 
all'ordine del giorno' per- la sedù'̂ a 
segreta^-,;,, i;--- ;•' .:\U T#^.'-^ 'h . ̂  ; 

Venne perciò fatta sgomberare la 
sala.... dai due.joU rappresentanti il 

*^pubblico ch'erano l'umilere^oyte*' ed 
un suo canuto amico. 

Ma anche i consiglieri si diedero 
ad una fiiga generale, e la seduta, per 

) deficienza di numero, venne subito 
, .sciolta. 

C i i aieadèR£Ìtl p e r g l ^ ì n o n d a ^ 
• " e ^ 

. n h ^ ì ^ V I l K i n 

• f 

.Mi 

•f.4 

Q^h parò soltanto dopo ,,orova^e,t;^opntro 
a e con debolissTflfa^aggiòranza. P 

I I 

;^^Ilirtòvp: palazzo dell^%fo3te esige 
che la illuminazione vi venga meglio 
regolata; perciò sì approva il coIJ(̂ |̂  
camentó'^di W iiùbvd'fa'nal^*, èhe pdr-
terà'Wf8p^a '̂di'-lire)9a!*^^^^^ '̂̂ ^^> 

ISxceUior! Quando vi s'i 
gpano, e (jv^ndo s f ^ l i n e n t e 'y 
ÌBppegnàtojK cuore,, |nostn^^ 
studenti fanUo proprio miracoli. Han-
no raccolti doni numerosi.e cospicui 
per la pesca di beneficenza» ;DaQnQ 

vai chj8,. domenica'.y«otura non potrà 
a meno di, riuscire brillantissimo.^Mai 

iioperai più gentili er sapienti si. sono 
DrestatMaflaverò più crossolano oer 

P 

L-T . ' ^ -< :> l 

';-. -rn-

;jt^fV##'"^-' -̂ Qu^lcfahale «in^pegnerà^^llf^ffiéz-. 
zanott'ié': però il oonsi¥HereMalutàos-
serva che m quella località centrale 
lo spegnimento a\'me|!;a||ttte e una 
eooAorpiaifuori,dì.proposUp.;.; , ./ ^̂ ^ 

^ 1 - . • i - - . x l 
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Colle propone poscia a 

prèstati^j^lavero più grossolano per 
un,più nobile scopo r>I poveri, contar 
dini inondati, se avessero potuto ve* 
der alr.opera tanti,gentili giovanotti, 
avrebbero inteso che le distinzioni 
sociali sussistono per eSetto di si-
Stema, non per diffetto di cuere. ; 

E se ne avvedranno senza dubbio, 
quando potranno sentirsi soccorsi e 
sollevati efficacemente^ in igrazìa della 
nobile. Jnù ia t ivà degli ' istuder("tiif% 
del concorso immancal^ile dei citta 

> ' 1 ? 

Q:i-i <-/ v.y 
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L'assessore 
nome della Giunta che il Municipio 
accetti il lascito a suo favore del de-
funto Leone Trieslei 

Ricordìì'quanto qnell* uomo toòde-
stissimò abbia anche in nciórte behe-
feta cotì'cospicuì legati'la Città nei 

4 • - • " i l ' . ' 

suoi vàri istituti di beneficenza: nòta 
come inoltre %J^'laScià|g^^jal. civico 
musèo oggetti: preziosi^pèr (ire 230.00Òj 
Consistenti^ in plétrè-^r^èiose^di'siio 
USO' ^ei^sonàle, come puhtapetti, anelli 
ecc.jjin piatto d'argento rappreseh-
tante^H ratto delle Sabine, un altro 
piatto cesellato, crediito'ai 'Benvenuto 
CelliiU, é̂  'in un ' griì(y()b; d'argènto con 
sònigìl^^fnn ìttìltò 409^^oggetti; 

Il Consiglia acc^tta^sefi^'discu^l 
: sióne "If" Uscito; Noi' avremmo però 
voluto che' qualchnò dèi consiglieri 
sorgesse e a nome del Consiglio tro-

; vàsse qualche f)ftrolà di elògio, ahge-
ineroiio benefattore. Non possòriè C 

. 1 • , • • • • . • • • . • . ' ^ ' 

iiii,Yestire tute àspeÉtoMa domanda fatta 
' d i r Ptìffi?^ se ^ la^^feffinta a b W rìlKI 
: graziata )a f (miglia dèi defunto, e 
iquel si* che fu tutta la rispostii del-
J'assessore-Colie.:''"^ - • •'̂ " '''•' ^ ^ 

;0iv'òlév£i'^ual(3he c^lk dì più I 

dmi padovani. A-questa sera la pub-
blicaztone, più o meno completa, del 
manifesto-programma delle.faste pre
parate dagli studenti. 
''—''Il*' lista di offerte per là pesca 

di benencenza 
' ^ 

^•^'^h. 

^'ì^^-i^C 

* 

Doveva tutto finire senz'ombra dì 
r , • _ • ^ - ^ • 

discussione V > 
No:, e l* argomento alle chiacchere? 

l'ofTtiise il regolamento per le leva-
> • • • • • . • • • " M J f K ^ # . s • . T ' 

tvici del suburbio. 
Siccome in quel progetto v'era 

qualche prescrizione con cui all4 le< 
vatrìci si proibiva ordinare salassi od 

| | r i , G; N . Sacerdoti, Giacinto ing,7 
Turazza, Padoa Dino, Liori (S. Giòvlo ' 

• ' , - - r . , . . . . . ' . - • . . ^ • I ^ ^ . ^ . _ " 

Ermolao Barbaro, Custoza, GiUsti, 
Cautele, Fubris(S. Giovanni,) Fasolo 
Giuseppe, Nibile,Ariselmi. 'Frahcesoo 
Ddgo, Bice Tritìste,-Sandri, OivalUrì 
Generala, ÌGioppi*, avv. Segrè^ Àppo-
lohi: Rórhaniu Jaìcuri Belia:ti Rina, Ga-i 
stellaiiì, Vitale Bianchini, Romaro 
Vittorio, Ujiana, Quaglia, Cameriai 
CO. Luigi, Teb^|4|,^.,l4fmentan|, y^ r . 
. ..hJ^^^ ^ ' a n c g n i , Pitareiy?^j^^a-
ìfó̂ tCì, Del Vecchio Bianchini, Boscaro,, 

= ^ , : - ' ' • ' r ' 3 -^ ' • • • • ' • ' 1 1 ^ ' "• ' 

ved. Zàmbaldi, Cuffàro prefetto, Erma-
I cora, Buzzacarini, Smìderle, Melandri, 
Seb. Giustiniani,, De Santi, Pinato, 

jprof Griesotto, Generale (^|^utti (di 
|4estagno), N. N., Luigi Pasetti, An-
Ltònio Pasetti, Del Bon. Maria Parisi, 
SiUro Oandeo, Conta RieUOé îDo Pro-

{speri, Gaspaiinetti, PJetropoli, Eoma-
• no. Silvestri (Codalunga), i Ziimato, 
• Stoppato BrusonijTeódorivich, Kinati, 
, I),al;;;:;Zjo, Ass^retto, Malpjguati .A. 
VVolÌÉ"fnii, Guerra, OrsoUto, Manfre-
dihi (vi^ Vignali), prof. De Giovanni, 
Conto Cavalli, Manzoni Luigi, Bice 

r Levi Civita, Santina Levi, prof. Van-
zetu, Filiijuazi, Marzolo, Maiifredmi 
(S, Bernal diiio) Saggini, D'Ancona, 
Negri, Selvatioò, prof. AnPnio Porti
le, Angeli» iBalUrin, Frizzerin, Bot-
tazzb Lifigi, Corner, avv. Maggioisi, 

« Cittadini, 
« Questa sera col treno delle ore 

9f.p 27 arrivano le due compagnie del 
39" i[ |p.. fant. che rima3^c|̂ ^ distaoT 
ca te a Masi durante ij'periodo délk 
inondazione. 

« AnKiamo tutti ad incontrare i no
stri bravi sbldaii. ;>̂ ' 
-' 'Tombolm ie legraf iea . ' -^ l i 'Co-

^tnitato di soccorsoS^dH Padova ci co
municò i nomi,deli cittadini ed assuU-

W F Ì dello.sjSÉcic» dir cartelle della 
tombola èiisttrica, i quali per essersif 
adoperati più degli altri si resero me*: 
ritevolidella riconoscenza di tutti gU 
infelici che sopnortano le conseguen-
2e derivate dalle recenti inondazioni.»^ 

ssi sono 1 signori: 
Mìlnei* 'avV. (Siiisèppe, reggente pro

curatore de l ' t ì ^^Sàudr i cav.' Rù'gi 
gero t̂ direttore' della Banca Venetà'.̂ — 
trivellato dott. Luigil'^'Massafbaronè 

è^dr^a^— Mì^lH!^#'oyapnfeP*re8^ 
avviFrancesco^niilio.-r;OrBotato dott. 
"X'V" " ' ' . .• . ' ^ • " ^ • " • ' ' " • - ^ * ^ ' ^ ^ ^ w - " " • ' " ' • ••" i Giovanni — SquarQina^rafrFerruccio, 

I siiinori cambia valute della città 
vason Carlo rr Basevi A. -^ Graesan 
éi^tenS^*'^ mSì ^ÈttlSe d t e e ^ 

tfe'nn^à f;̂ éMWÌB'̂ ^Ml̂ 'tÌ'Ìmò'̂ ''̂ d¥' essi 
dJÌa^>^limmk^gfb'^^'Hstìftato-UVtìAM 
ràgglùnta^'ra 'd f̂ra^ dî ?;lil58if oltre ' kl* 
Tsiyer'disimjpègdbto 'jlìfuKìcio^L caa-
siero'-deVnCt .̂iB^tatoi;,; i^fpriiaa]; supe 
iÉ^rfirfl<ìv?gni'encoinio: 'cu, ,; >, ,,i 

liquidazione del quantitativo dellecarr. 
talle esitate rinunciarono alragio con-
venuto, in favore dei danneggiati:^ 
'Pellegrini Gi^ovanni, ricevitore del 
Baiico ibtto,^ N;; 107'^^^tossi^^ Carto,; 
tabaccaio^'-^^Fogaròlo Antonio [^^ 
Borghi Andrea*id(f«lAbbondantÌ^'Fac-i 
cioni Gìovah'na. -; i r i ' i'^ : 

Ag |̂mngesiiMÌnfìnè che il numero! 
dello cartelle vendiate monta a 7589 
e-cke ilprodotto^nett^di L. 7530Ò8, 
essendosi aedottp^,dal tota,le I agio di 
L. 58.92, itìorrisposto* ad â  spà'c-
cliitbri, veÀirio fino dà tònedl d'epos! tatòj 
nella cassa di questa succursale della' 
Bìinca^ Nazionale, la quale prestò pur* 
essa ili 'eratuitò sub concorsoci onde 

' abbia ad essere introitato,dal Comi
tato, centrale in Homa.wi 

C M b a via*©? — -G buoni pa-
^dovani, che avete,comperate cartelle 
ideila tombola telegrafica nazionale, 

• • • . . ' " 

mettete pure il cuore in pace rela-
>tìyamente alU,vincita del primo pre
ludio consistente in«L. 2Q,000. 
': Questo premio fu viptò a Pinerolo 
-col quindicesimo numero estratto. 

Ancora pef^'^non si sa chi abbia 
vinto il secondo premio consistente in 
L. 5000. 

• 1 I • . : 

e r g l i s l u a . e n è i tiiii£v^vj8& 
i*^^!,, ~T D^ qualche tempo ja giuri
sprudenza scolastica vietava l'ammis
sione alle Università dei giovani che 
erano falliti anche in una sola delle 
materie richieste per i T esî me di \\. 

• . H • ' • • 

cenza liceale. 
:Pre^ Sappiamo che il Ministero ha 

consentito che jser ^ué«|'anno possano 
essere ammesse |e iscrizioni in Uni* 
versità per giovani ohe si trovano nelle 
suddette condizioni. 

Sii'affrettirip^perciò quegli studenti 
ai quali era stata fm qui neguta la 
iscrizione, a rinnovare la ,lpro istanza 

r _ • " i . . " i - f u r ' - r I I 

al Rettorato dell'Università. 
1 , L . I 

^òui fa^^to che tutti i cittadini dello 
"stato,nati nel 1864 davonsi inscrìvere 

entrò il tttese di gennaid'^gS^' :. 
Essî  0 i lóro genitori ò tutori, do 

^*icàftno f<Mté al munìiì^^ tutte la 
notìzie dì cui fossero richiesti. 
fuori del comune dovranno presentare 
l'estratto dell'atto^d^^ loro nascita, 
Peygorti dovranno produrre l'estrat
to dell'atto d̂  niortei genitóri 0 tu
tori, *" 

Il municìpio iscrìverà d'ufficio co 
loro i quali dalla publìca notorietà 
fossero designati avere l'età prescrit
ta; per la toro cancellazione farà 
d*uopo producano documenti compro 

^fanti non avere essi l*età prese 
Gli ommessi, scoperti, non godran

no alcun privilegio della legge, né per 
la estrazione e quindi per venire aU 
legati in seconda piuttosto che in 
prima categoria; né a .^|^rrogare il 
fratello. In casp à\ frode o raggiri 

y^andrahno poi soggetti alle perie ' del 
carcere e della multa. 
• Petisih'o quindi tutti a iscriversi. 

' ITurllW'Èrfaflf^'" 
terelli,^; ieri sUccessi, e tutti susseguiti 
daHrelativo arresto; li Uniamo iifi una 
sola rubrica per la piccola loro im 
portanza 

SÉfiaV Certo M. G. tentò rubare un sacco 
di.Genoi^fu colto in flrierànte, 

àUloHtà^ còl 'slib arresto mostraho dì 
non prestare Tede alla' sutt'aogàtivai 
^ è ) Cél'ti Maria' Michelotto d'éiitìn 

l . : | 

^ 

Sonoitre fat 

% 

clava di averét sbtfertoi ufiSktruffa» dk 
<sértoZ.]S..Questi 'dovrai adesso y ri-

*8{ionderriè cui%?9p<3ttair'i ' r. ^-^ y^ 

Fr*t gli' espjBrimeuti .tentati ijal/cai^ 
Cpnoi spei> supi f pozzi;, vi è quello delff 

• • i . 

er 

m 

Am;^ 

'M. 

ì^ 

f- * r'^'i 
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SÌ trova se,raprè,£iìmpìdi8sima, ,p 
guanto estratta àLC.sottp dell'brài-
Ì'ariaUndÌScutibiìmM&^ pUtndLii' ^ 
/ ^ ^ S a ^ i t ò S ^ ^ è * sìhdà& chtìSrati 
emidMl^ftr éstìmìn'àVe da arfòosit^' 
commissione |ue i r acqua e di-̂ sotto'̂  
p ^ l ^ ^ d à K l É P c i i i m i c a . Il Conci 
avrebbe aderito, alla' do'manda:ùiorfLVi 

j 

f > ìPòss ìarao ( * 'pois aggi ungere 'cfie*^ it 
Q<?nóÌiifM chkmatOi a ^Vicenza por ìn̂ -̂  
formaRe/sulfSlstema dei suoi pozzi, < 

T e a e s - ^ r é r n e o r d i . L'altrtfera. 
con piena soddisfazione del pubblico, 
che avrebbe potuto, ed anzi dovutoJ 

; aecorremte.pm numeroso, si chiuse 
splendidamente il brévo corso delle 

jì«ife;o.':^l!'^égÌ'egi dilettanti esecutori 
; le nostre congratulazioni i - ftd àdo-
! mani una più ampia relazione della ̂ ^ 
. Sjprataif.,,-, ;.;.':• / ! :,v.'' •,•" ̂  : "r "•• .0 

-,• . .Corto •, 4 ' . .àssil».©.!" •,—: • Martedì;' • 
'ir I ' . ' 1 r-' ' ' 1 

j venne riaperta la nosira- Corte,d'As-. 
' S1S6' cnl processo contro certo Angelo 
Meneghesso. QUtVsii, a^oreKtfiando una 
ragazza, imprese a batterla di santa 
ragione; alle grida della percòssa Ve* ;jj 

• j^se il padre; alla d . ' ^ s a , ^ M ^ q £ , 
:: vecp^i^^ _scagliò -̂Ktlòra il MenlIffèM^ 
e, con uri colpo di .roncola gli produ-

I ceva alla faccia'^ria gravissima ferita. 
I II difensore avr. Adone Venturini 
?sostentie ^laVfbrza spini irresifi^tibìle,; 
j alla cui ammissione si oppose valìda-
; mento il pubblico ministero, r a ^ P 
'sencato ^d*l ^av.ì Gaietti. • H |^ t , , 
* C l igf^Mtì̂  emisero verdetto^di^ colpi-

bìlità; e in seguitò a t̂ ila verdetto il 
Meneghessò veniva condannato ad an
ni quattro di relegazione. 

; IJna asl . ^ , — Bernardino figlio a 
iBernardino'padre; '^^^y ' 
^ — P e r c h è , pap%|. cocpdrilli mail-
giano gli uomini e'^ioi piangono? i 

Bérllrdìno padre a Bernardino figlio: 
™ Perchè tra tutti gir animali li 

trovano indigesti, e 7ie soffrono. 

ìiti.k:S!l 
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aBs9ll©tSlas«& eleSSfii §^a t© GPS'tì'SI© 

del 9. 
,KiaB#©lao. — Maschio, — Femmine?. 
; jSIsatrlsKtWiaii. —Ferrano Antonio 
dì Ambrogio, capitano nel 1% esercito, 
celibe di Milano, con Taccani Elvira 
;fu Pietro, possidento, nubile, di Pa-

w 

" • ìGi,^"^' 



Vendratìoin 
itomb'^^l^apieirà, possidente, vedovò, 
di dòstnzza (Longare), con^olleoni 
tuigia fu Antonio, possìdenl^^edp-
ya, di Padóvà. 

Mor i iV— <3rjm|ta Pedron Angela 
fu fliUlkrntd' anril^Sl.^caaalinga, con-
jugata. — Cardin Giacomo Angelo fu 
Giuseppe, d*ann' 62, ìrid«9tnàrite, còh-
Ìug'at%^fiìÌWgrl (io. Andrea fu Al̂  
viso, 3* aiMj SI mesi 8, r. ptiaìònato, ! 
celibe. ^ Minozzi Giovanni di Luìgii^^ 
di mesi 3. — Boso Rosa fu Pietro di 
anni 58, domestica, nttMfe. — Gon-
tiiì;Bailardi ftìfpolonia fii LtìWitì, dj 
anni 80, domestica, vedova. — Eaped; 
Giovanni fa Girolamo, d'anni 63, in
dustriante, vedovo. — Yarónesé Sante 
fa Andrea,|gci* anni 61, industrJÉ^rite, 
celî bò. — Leandro Liùìgi fu Giovanni, 
d*anni 48, muratore, coniugato. -^ 
Voltan Sante fu Pietro d'anni 73, ift| 
dilWlaiite, coniugato. — Un bambin* 
esposto dell'età di giorni 10. 

Tutti di Padova. 
Pig'ZZO Bernardo fa Giuseppa, di 

arihì 63, iadustriante, coniugato, di 
Càtloneghe. — Mascolini Antonio fu 
Giovanni, d' anni 62j, contadino, cpn-
ìugiito, di Terrassa Padovana. 

i p ^ e } l i ^ M ì : t a annu|A^tìn.mUi<^i^ ĵ ^ efféttimmon essendosi presentato. ^ 

_ hi r — ^ 

i^Àmtàeffli^er^^^^ altro vincitore, è .proìjabila che 
.estìonu a risol^rer. Syà „, m^^ P ^ L ^ M a 1! óstrafigng 

1 venti immeri per la slcon 
^ ^ dal programma, 

ancora Questioni. — —^-.«.w. ,^«.« _. « 
cura delGovomo prendere Rrovyodi*^^. ., 
menti amministrativi per t u f e t t S l i <*' «* 
liizioni òhe possono occorrere. Nel più 
bNve teffipo.ptìMlbile gU studi relftĵ  
tivi sarrtnnlà^^^KttFa CòtotjTtoertto? 
Prega pèrt^n|to la pamerft «ih îĵ pren^ 
der^ in.^^aid6raz\i^i| |y^Ì>ràp84 
Corteo^ e luf stesso -̂desistérnef̂  P 

Corleo, dopo repliche, prende nota 
della promessa-del ministro circa gli 
studi, e ritira pel moftliito la sua prò* 
posta, > salvò la irjipresentarìa sé òq̂ pf*̂  

'^-^J.é"-^'-ii £ ^ 

\i .-

- f > 

'H:. 

•i% ,•• - L ^ ^ 

' . 
, ̂ . . 

La com-TEA'T^&O GARIBALDLT-
pagnia mimo-danzante Oniarmi-Ave-
rino, colla campagrffi^iemontèse Za 
Subalpina, questa sera rappresenta
zione. — Ore 8. 
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FecJom, nuovo dranjma di Sardou, 
ottenne nella Stìra^aÌÌÌ*'tedici, al téà-
tro^Francese, un- subcesso splendido, 
inconti:astato. .;.;,; ; : C,.̂ ,ÌJ, .f̂  -^^-i ; , . 
,11 dramma non contiene alcuna te-

ai, morale, o sociale. Et il dramma 
dell'amore e dell'odio, della dispera^ 
tìonè e della fatalità, Eccone UH tirò-
irissimo sunto: 

Fed^óra:Abbe l'amante ucciso^ èssa 
si^ti^Hélfedr S ^ r n e , r Ùccisorrii: 
tutti r f l m Lo scopre infatti : ìò sè-J, 
dufie, e IO'induce a confessare lasias-
sbfiid; Poi lo denunzia alla polizia. Ma 
aPntftìffliinto J n ' ctìi vièhè al̂ OT 
egli rivela ff;ÌEeàpra. d*,avere uccisa. 
il di lei ftbiàntw rierCh<à^costtfÌ ijlBse4 
dusse la mogii.^ : -^"^m»^^,-' .^^^^ 

Dopo una scena terribile, Fedora 
m avveVeria, e muoregia un'atroce a-̂  

Ili^i-aniniPWnjtiene: mòUe^^inverpii 
.jSimiglianze: però rivela rai'tésomfna^ 

' ^ d i S a r d o u . \ : .•... • •'••.-•'•:• •- . h i : : : . : ^^^v-
iLàvByrnhardt sul principio era mol̂ ^ 

to commossa: però vinse tosto la fre^ 
dezza.del pubblico, e,riportò^ uri yèro 
trionfo^ Fu irresistibile nella pascione 
e nellvjfa. •, •^-'•'' ' .•̂ .̂A.:•'̂  <. 
ijlij^ucceslo' è-^ipecìalraente- dovuto 

allo sciogjimentp^Jpatteso e terribile' 
dèi primo atto, nel quale la acena è 
a Pietroburgo, dove la principessa Fé-
dói-a (Sara Barrihardt) vede assassina-

^LVemoxione dv quella straordinaria 
sìluBzione drammatica fu tale, che la 
Bernhavdt non poteva quasi parlare. 

i l a^jutto si^cpde a^;Parigi, dove 
||dQra^5,J^a, seguito., l* assassino per 
traVne'^^Jletta. • .̂v'* ..",. :.. /.:' ,- . 

In questo atto ebbe un grande suc
cesso 1'attore BeHon, il quale fu ìn-
suparab.ile in una diffìcile sceàifnella 
quale tenta di strangolare Fedora. . 

Dopo IVultinao ' atto, proclamato .u 
nome deìrautore, Sardou fu atìclama-
tissiiìi'8fl'(|flbbe pvazioniimménsé, che 
divise eolla Bernhardt e col Berton. 

La sala era affollatissima, fìno ad 
asservi-tDài^ perictfìWrsoffocfeone. 

O l i v a svolge la sua proposta per 
niiàtficazioni atti*'parte *del regola-
mento della Oamera cdncernóntt la 
l^etizìont e ciò̂ p̂ ei* mettere^ la 0 i u n ^ 
delle petizioni in diretto contatto coi 
cittadini, oocpe è stato fatto per la ; 
Gitiiitaj delle elezioni. Dice che in-
tende^^^Vi^edere ad un più'^spedito 

! procedìm^ntOip; «di U»^ più esatta^llll^ 
struttoria nell'esame e relBaione,delìe 
petizioni ed evitare cosi gli inconve- i 

: nienti v!^r.iricatisi! nel passato. 
j T r o m p e © Bcag.iojt|||̂ ;W commis-
ì sione dello petizioni deila- passata le

gislatura che: riferi sulIaMm^issima 
parte delle petizioni. Anche quella 
deltenuov^ legislatura ha giiesami-^j 
nate.le presentate. 

OI lv^ dichiara che intende lodare 
lo zelo Uella'^Gìuntà: nffn' censura Ir 

^^prsòne ma il sistema del procedi
mento. ' 

La sua proposta è presa in consi-
d e r à z W ^ • ' 

Ì » « i i i r un* interrogéiioha dì 
4n«(m%^,suì naóyi disas|iy^[|^uti 
nel Veneto, specie nella provincia di 

'•\J't-=i',•!£?: 

Ifuneirali di LouÌ8,j^aM^»oscirono 
imponenii. Assistevah^^fucéHintìnia 
ministri,! senatori, deputati, rappre
sentanti della stampa francase ed e:*: 
stera ed una folla enorme di cittadini. 

Più '9oHe durante il tragittò si gri* 
dò viva la Repubblica I 
^'Al cimitero del Pére Lachaiae erano 
presenti 123 deputazioni. 

Furono ;pi^onunzìatì parecchi.discor 
sì fra cui ùno^dì vKor Hugo, letto 

ii sU'o rappresentante. 
ir carro era^queìlo stesso che si a 

doperò per Thìers, 

non può farli cònùsceî e g|^|Stati 
ràppijifcla^iij^ Bùndésr^^ ribtì' es
sendo: ooblìgln dì motivare i loro 

•voti.; , , ,, . , . . , . ; . ; . . 
Richter dice che | progressisti vo

teranno come Uitjmamente in favore 
'f'dèlla mozione Windthorst. 

DUBLIN0fÌ3,-^ Il proceaia^contro 
^•y, Daviit fu sospesoi^sir 
LONDRA; 13. -^ A Londra avven-

|;onb dj|(Ì58traziòhU\iberali dapertuttp 
in occasione del giubiĵ c» politicò dì 
Gladstone, molti indirizzi gli furono 
spediti e parecchi meeting sono pro
gettati. 

. B U C A R E S T ? ^ 3 . - - Scrìvono da 
^ostantinopòlilclie la polizia straptiò 
gli affissi che minacciavano di morte 
Ghazi Osman. 

ft 

C e s a r o n o / Vta Maggioré/g 
Col 1 ottobre comincierà 1* orari<» 

iinverhale restando apei'tò lo Stahìli* 
mento dalle 7 ant. alla mezzanotte & 
comodo dei signori-^oci.'. 

t e ìezioj^ àpeciali di ginnastica^ 
hallo e po^inento ai fanciulli e fan-
iulU, avraVlno luogo dalie 3 1|4 allei 

4 Ifî ^del lunedi, mercoledì e venera 
per le femmine; martedì, giovedì e 
sabato pei maschi. SSÌ"" 

I#̂  

• ' c ;T* i i Ì«J , .v - t - i - . J f i : iV! 

fiigeneràlrl tjùiversale 

VITTORIO PODRKGCA, Diret^ré. 

rvmìu-mcB-'^j ^lycovcx 

i ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile. 
y i l W I H 11 «HTMMnMi^SMià" 

"utua :ca polare 
î .v 

(Agenzia Stefani/ 

COSTANTINOPOU, Ì2. • 
telli è panno pei' Roma; 

DI PADOVA 

fi 

Vicenaa per le, inondazioni, sulla loro 
estensiOnW^ atii m'eziii # | i n t i dl̂ sW-

0̂  corsola favpr;̂ i:̂ ,9f>danneggiati.-;; 
"i©B*tÌi la;C,9munìcherà a l^e.PgeUs, 

awlEfii eletto a .Macerata é> Piia-
cenzà opta pel primol *dicniâ aBi;̂ va,-
cante un seggio a Piacenza.̂  \A^[ ' 
VPaìrtòcìpatfsì ie c&cU\^ìoni della 

•^mrii ib, WSlasio yibc«4ò. ^ ^ 
ono convalidate. 

Levasi la seduta ore 3,45. 

ri 
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ÀUa Oommisaiòn^Mei provtfiìtiaenti 

mmm 
Magllani^9t]^acoariai cifepn^s^^ 
à\ concorso del 50 por; cento nelle o-
pere da'farsi, dalle Proviri'ciV dai Co-
munì e dai CpnsorEi.̂ ,, , . 
= Uaglianrproim^e altresì di presea^ 
tarésun progetta peru||f|Mtaf?«^>l cre-

' dito 'con/'ìnterèssè^fTidotto ai corpi 
orali, e di occuparsr p«r proporro 

eguale provvediniéiuto; a vf^y^re del 
privati, salvo a,conoscere l'a,gmontare 
dei^bisognì.\^f^^. >̂ .̂ :̂ì 

^'^^ftM^^onferenza coi • deputati| 
n^ì^ ' l fmév. ministro Magliàni ìn-
sistè nel respingerei l'abbuono delle 
imposte: consenti di sosoendere otto 
rate, e^stabilira che sieno pagabili in 
36 scadensìe', a cominciare da feb
braio 1885. *̂ •;: 

La rela^'oné-^lironor,.Pellegrini -é 
quasi compiuta. Qggi tanto 1} on. Pel-
fétcrini quanto rontìr. Sani, presente-

relazioni alla Ca-

Vanu-

12.. — Comunduros era 
|!gravement3 atumalato la notte scòr-

iW', oggi sta m**glip. ^;^^» 
G0StÀNTlS0roLì,12 - I W a f e i t 

parlando delU lettera di Arafay pascià 
alla Regina Vittoria dìóé: che questa 
è posta troppo in alto per stmtirsi 
lusingata dai memoriali emananti da 
Ùb miserabile. ^ :i 

Il Tafcit soggiunge che fu fatta lo^ 
sipno alle persone; conservanti 1* illu
sione sul patnàtismo d i ^ r a b r . 

LONDRA, 13 ^Sr^l^entBSà presen
tò alla Regina lelettere di richiamo 
al Ca^^ello di Wind§|>r. 
W ^ r i c^e t t^ t l i ambascia-

torriinalgàsci. — Il primo ambascia
tore r̂ohuiiziòfcUrili discorso. 'I!i Regi-

116» idomahdò, notizie della Regina di 
Madagaecar, soggiungendo che si in-

,r4em^9aya molto degli aff̂ r̂i dal Ma-
udagascar. ife^;ofl^rta uns^pólazione 
agli ambasciatóri che vennero ricon-
dotti^aUav staziona nelle carrozze di 

À\ìiitn,6eting ài Sheffìeld»pprovò la 
MR*?lÉfeAW'taèt^ il G < « t f r a faro 
rimostrante amichevoli alta Francia 
)cirpar Madaga^Qar,| esprimendo le spa-
irany che il. Madagascar conserverà 
r itìdipendònza.j I ;̂  
.Jl rimiìV ;confermjp,che Derby ha 

M^étta^o il sposto di segretario p^r le 
juMié, Hartii|gt4n per la guerra; Kil-

érhase se la salute glielo permetterà 
accetterà il l |osto|li; òancell ierf^W 
Scacchiere. ' | ' 
^JPV;Y0ÉC,^1$, ^ Un grande in-
cèhdiò scoppiò a Kingston in Giamai-
ca;:lFpWdi]| ascendono a sei milio
ni dì sterlin'l 

MADRID,|3.i-p. Il Senato approvò 
la proposta Jministoriale respingente 
la revisionellella costituzione. :> 
/ ,Glì tfiiitV 4» Sei'rano discuté^àhhe 
oggi alla Ca|jera la politica del 6o 
verno.. •' M " ''' 

LONDRA, Ì3.; -4 Mohrenheim, am
b a s c i a r e dtl Russia prei^entò le sue 
credenziali. "': i^^> 
•^Lb Standard ha da Oostantinopoìi: 
Le diffìcòlià%er la dihmitazione della 
t* r * S i ^ _ ' - J i ' f t j l - " , •. 

GIORNALIERE S I OPERAZIONI 
- - . ' l s. .' 

.A.-.Aceetisa-wersairaseMtl d i «Is-
» a r o dai propri Soòis e da persone 
estranee alla Società, corrispondendp 
l'interesse al netto di Rtccnezza.mo-

MCmto ^^ìfVìgìiPttlB:ar3lÌ0 
Corrente Ubero (in Val. eff«itt.ai 2 lî p.OiQ 

lì^eposito a Risparmio, in viglietti 
di Baiìcrt, el 4 3\4 Oio- , 1 ^ » 

-'•^J' 
•-.^^4 

,^j|ìi(tpr,atore del 
capmli perfeziO" 
nato^ai chimici 
profumieri fra-
lelH B&Ì9RK1 in» 
ventorrael Ce
rone America
no. — Rinforza 
W radice dei 
capelli, ne im
pedisce la ca
duta, li fa cre

scere, pulisce il capo dalla forfora,irida 
il lucido e la morbide?;zaa|lacapiglìa^" 
tura, non lorda la bia(ich|^ia né la 
pelle, ed è'il più usato d^ tutte la 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re
lativa istruzione. 

C e r ó n e AmeiPicasio 
.„ „ La più rinomata tintura in cosme-

In Conto Correfite vincolato & non ) tico per tìngeVe istantanearaente ca-

V - . - -

ì U 

^ ^ ^ ^ : > 

•a 

•^• 

\i'--' 

Vr 
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morto di ti-e mesi al 3 3|4 0\Q. 
B, E m e t t e b u i o a i d r C a s s a 

n o m i n a t i v i ali* interesse del 4 
Ojo con scadenza non più bireve di 
mesi 6 — 41i40iócbn scadenza da | 
a 9 mesi — 4 li2 Oin .coìi^ scadenza 
da 10 a la^jnesu^.' . , / . . . 

C. AccOTll^'JI^PestStt ed ' f&m-
nact té a l l o Scorato Cfflusulìlalt 
dei soci a. due firme, tanto per Pa-
dova che per altre piazze d'Italia si 
in viglietti bhe in oro, all'interesse 
a n n t i ^ : : . ^,..., .•"•"-• • ,.., 

del 51t2Ò|0^'pér;.Camb. fino a 4 . mesi 

del 63i40io per tutte le oper|^zioni 
' di rinnovo qualunque ne sìj /)a 

scadenza. '̂^ i {. 
• D.;4.«corda*^weii taioBBÌ da È 

alSÒgiotìH!'sopra Depòsito di Valor 
pubblici e Carte :in^U|tjiali ar-^a^&^ 
del "§ a 6 0|0 olli 'eia tassa; go« 
vernaiiva di. 1.20 Oip restandfjih; 
sua facoltà di accordùre,^|i|eondó le^ 
qualità dei t i t o J ^ M a pWgno;^_ 
3(4 a 4(5 del t,oro valsente calcol^j^j 
sul listino ufficiale della giornata. ' * 
Fa pure sovvenzioni sopra monete dì 
oro e d\-r;^ento si Nazionali che Este^k 
re alle stesse condizioni concedendo^ 
però su di queste^'fììio à lÓO^ÒiO'Saf 
Viglietti sul feWè (f^icdlato in Valdt^ 
effetti sonanti 

nellLtìe..J»aivba. — Lire 3 30. 
Acc|«aà c^e^ste Àirrleas&a ' 

Nessun altro chimico èWiuscito% 
:||rjpai*are una tintura istantanea pia 
sempiice e naturale. --^tL. C 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria ilferaft ali* UniversHà e dal 
Parrucchiere Antonio Bedorilyy^^^^, 
Lorenzo, e da Clementina^BédonyVÌek 
Portici Alti N. 1, primo piano. 

J I J ^ J t - ^ T ' - L j B - j r M ^ n T * ! ! - ! - — I L 

g^m^ 

f 

^i^i 
per toéletif^ 

FEEJPITÌ Mia Società 4' Ittif à p i e s 

INVENTORE E FABBRIÒANTE 
^ .. 

' .'•" -'I "'--X t r f"^^ ; ..Ili- .' 
J.i-^^-^ 

\ . . \ 

M 

E. A c c o r d a so's'wouKioni ,.jo-
ra Note di lavoro d*artÌ3ti liquidate 
ai coilimittenti. r 

-H 

Lt 
« 

i^. A c c o r d a C o n t i C o r 
verso deposito di fondi nuboficì alî i 
r interesse da 5 al 5 1|2 &iO' 

:G. li a Alessio n e d e i SBa,nco &i* 
r o provvede all'incasso di; GambiaJi 
Cheques ed altri assegni per Padov#^ 
verso)^ )a; .provvigione da 1̂ 2 all' uno 

fr^ontiera del Montenegro sono appia-. .per r̂ ftî J.* 
l'fpartectpanti possono versare i Ipre 

e ^ > ^ rannoile rispettlv 
mera. 

- ^ j . 
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€>mmeir£!t d e l - d e p n t i & J 
Tornata M W 

-wij-l'A'-i^'flr'ii^?' 

C o r i c o svolgo la sua proposta dì 
legge tendente ad esentare dalla tassa 
del 30 per cento' la quarta paHe di' 
rèndita assegnata ai Comuni sui beni 
provenienti dalle soppresse corppra-
aioni religiose. Jp 

m a g ì i à n i risponde U questione 
non essere nuOVa. Più vòlte fu trat»-
tata e risoluta poi in mocto irrevoca
bile dalla Caasazipne diiPalermo, eiin 
Senso, contrario alla, proposta Corteo. 
U Gaèsazione dì Rbma confermò la 
^enté^zà di Palernib. Senza pei' altro 
'Mitrare in merito, oppone solo una 
«ccezione di ordige. progìudiziale : la 
applicazione delle leggi 66, 67, è av
venuta'e'non sì potrebbe ora fare 
Una legge interpretativa, il cui effetto 
Sarebbe di distruggere l'autorità; di 
^uellq prime. Dovrebbero ammettersi 
fìuovQ concessioni da cui deriverebbe 
^'aggravio pel bilancio dello Stato del 
IPagamento di sttte milioni circa, e 

1 ; 

• -

La sottO'COrhmissiop îp^per le fin&t^^ 
xOf essendosi riunita ieri sera, propòse 

ti ordine del giorno còl qfu'ale, pi"e-
messe le dichiarazioni del mmistro 
Magnani siifriordinàRiènto d'elle tariffe*' 
doganali a sull* auméhtòi della tassa 
degli alcool ^h^queste^^ai'i^'^ portano, 
si invita la sotto-còmrnigsione a non 

nistero delle finanze alcun aumento 
che non abbia carattere di necessità 
.imprescindibìle.-i'ifW f̂ev, •,... •..••. •• --^^r^m'. •• 

L'ordine del, giorno diede luogo a 
una ,l,unga dispussìone che fu protratta 
smo oltre mezzanotte, Lo sostennero 
calorosamente i deputati PeVazzi e, 
Laporta; esso fu approvato a maggio-^ 
ranza di due voti, ^ 

Il ministro Ma^liani non lo accet-^ 
terà..., 

_ \ • j , • 

Il Comitato centrale per la Tombola 
chiuse il verbale per Roma, dove nes-

_suno riuyci vincitore. Oggi deciderà 
se la vincita annunciata come avve-

j nuta a Pinerolo coi primi 15 numeri 

G È N 0 V 4 , : Ì 3 , - I 1 pi.:o|flafb Sin, 
gapore della bocietà generale d' na-
vigaiione italiana partirà il 24 corr. 
da GenovRi e il 27 corr. da Napoli 
direttorper Bombay. 

• JLONDBA, 13. ~ La^PflitJl/aiiGa 
zétie dieèV Lj voci di iftoiificazioni 
ministeriainmo premature. 

g^]PAja|gI,44^' 'Camem.:—Discus-' i 
sione ilal bilancio slraocdiim^io, 
„ R bot, reUtore, dimosira che la si-
m t m . ' •••• •••il • 1 1 • • ' . tua2i>rie non è allarmante. 

Le entrate fprogrèdiscono costante
mente. P fi rò^^er equilibrare il bilŝ ^̂ ^ 
ciò' dòvonsi fare delle economie e ri
nunziare a gran parte delle costru-

danari presso questa Banca, domici
liarvi le,loro accettazioni pel paga-4 
«ierito, 0 disporre del loro avere me
diante assegni (^cheques) a, "vista,,non- j 
che far eseguire qualunque trascrir 

1 1 1 i. ^ •"•il - ii^àì» 

zione dal lo^o conto a quello d un 
altro, il tutto éftza spesa alcuna; 

Sui saldi giacenti la Banca corri
sponde per ora l'interesse annuo del 
2 per ce^tó^ • : 

H. liiccTO;^ deaftoslti dì carte 
pubblichete v^^ori industrialif tanto a 
semplice custodia quanto coli'incaricò 

presèhlata^' «uell* acqua alla ISooieti 
.d-incoraggiamento fu da ess% sotto 
"^posta all'esame dei primi ChimÌim9--

tiiatl^ll^!^ loro votola Società accor'^ 
ah alV tmèntore e Fabbricante Anto
nio Bulgarellj il Pretnt*. ' ]^ 
I Quest' acqua^ è composta di^ssenze^^. 
Aromatiche Jgienichej e dichiafata su
periore a móìte altre acque per t08" 
lette, si Naùotiali che di provenienza 
Estera, è di un soavissimo odòrst ver
sandone in un bacino d* acqi|a pura 
apparisce,pome lat.ea,; ;̂ con-'*questa-
lavandosi, ha la proprietà per la sua 

l^ualilà dPt romt jd ì cui . è cffmposta 
di rendere fresca e morbida IÌEI peìlo. 
Pre%zo d'ogni hottiglia Lire lasn». 

Dirigere le commissioni all' inven
tore è fabbricante Antonio Buigarellj, 
Via Università N.^6. 

Sconto di metodo ai riv^enditori.^^ 
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di esigere dividendi e conpons per ac
creditarne rimporto in conto-corrente* 

LA CROiOTRllsiI 

1 -^ -

^ ' 
• . - , " 1 

ferroviài^ie e^ir i lPraiole. Non 
bisogna compTomettère lefinanze.della 
^Francia cui ^può àveré#'biaognò"per 
«n grande sforzo patriottico. 

Reybaud critica il bilancio. Comi-
nuazione doi^ani. : ^ ^ ' \ 

J E R L I N O , p . — Reichstag, -^Itm 
péiltìnza Wìniithorst. W'adiliDrst do
manda eome potrai! Bundesrath ese
guire la decisione del Keichstag re-
r.tiva al veto reale per l'espulsione 
del. prejie. 

Il m|histro Boettcher risponde che 
il Bundesrath sì è recisamente ricu 
sato di tener conto del veto del Reich -

s.stag; quanto ai motivi il governo non 
'poiorlì divulgare, fteichenspergher, 
Scherlemer ê  Wihdthorst non sono 
soddisf4ltì della risposta del ministro 
che non prova le tendenze concilia
trici del Governo. Soggiungoiio il ri
fiuto di palesare i molivi osjieie of
fesi! per il Rèichstag. .,s^, 

Bettìcher replica; che il cancelliere 

ì 1 

ÌA 
La Ditta' <Uaétait«^ Fa@«»li 

avverte che aid'ĉ nta; della searsilfff 
causata dalle fiuraane nella prodù(#^ 
zione dei ; Jfgnarni essa \ naawtiene 
ben provveduti i siioi rnà^alzzìni 
a Porta Saracinesca ed in Ponte 
di Brenta e modici i prezzi. 

del doti. «»« a°«lrffliai6;t/i Genova 
/:. Medicinale. Antìerpetico e depura

tivo degli Umori e del Sangue. 
È.oVinai un fatto compiut,o in tante migliaia 

di persone che l'anno èspeHirientat̂ . Dessa 4 
un rimedio positivo per La Calvizia e La " "̂  
nizia preyenenllo aacbe l' anri'^'[';àltì in 
loro! cne ne fanno, |'jiso. 

11'Liquido purò̂ ''*ceìne l'acqua, haIa;potenM 
^ éi vidoaai-e iu tifiado permaueiits il eolove aìî  
capigliatìire ed àllp- oài'béjVed è estràneo atà 

Tpgalî jsostapza uociva alla salute, .^^i^^ 
,,̂ ,.Ha poi il vantaggio clie non macchia la pelle 
'nti'la biancheria, ed( essendo.Antei'petìco si p«4 

, bere, sènza perìcolo di avvelenamento. Ridon̂ h 
"iJlIfeMìtivp colorii entro giorni dieci. ' 
*•*' Prezzo di ciascun vasetto sia in Ponzata che 

ia Liquidò:. 
>;: :,Pee 1̂  Calvizia , . 

; j , ;I\er la Canizia ., :, 
Unico deposito in Padova presso il signsr 

ANTONIO BULGARELLI paruccfiiere dirimpetto 
all'tlniversììà.' 
" Raopresemanie A. Diana vÌ!> Kiiniò Sam». 
N., 1043,^ a, Piano. • 2657 
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PER VEDERLI 

rivolgersi in Via Sirena, 1020. 
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TtiiUti EiBSsSa- che 1i ' ' '#SU«le al'tiìòcn a colpo sicuro le fcIsllJB'i toftcpkiSftèesiiftS, 
aji'ftc, ^éa'zi&BSo, sfìrìi;-- tema' del ritorno, guarisce i 'dolori alla inÌlaBS,^^.ir®" 

g a l » , l'sHBsScràBiiii, debolèZai!. Vìi stoMaraoo* ' ' f̂*̂  
.,H,gi I fatti chR; briJiajuMlibr migliftia di gu^nglonLMteuute, sono monumenti molto chiari 

pet decidere il vantaggio e la immensa superioriUV del. mio sistema sopra ogni altTO 
spèt^lrico; e per quanto gy'artdì Vìveri siiino gli elogi che un pubblico imparxi^^l^iJibbia 
potuto e possa fare al mio rimedio, esai furoiio, e sempre saranno, al disotto, deli'infi
nito liumerò dei casi di'guarigioni ottenute 
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Fabbrica e spedizionuatóHbilimento farmaceutico ®. I?I«s^aB^a^C||̂ elfrHnco Veneto. 
Deposito in S»»«8«va'Ìia."Co?-neHo e Ì)ttUa Barala — in : W5c<Bffia da Vaim. 
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O: GENERALE IN VERONA? 

[pressQ,M preparatore 'WksmwM> BALLA. CtiiAitA farm, 
i '. 

'^M^. 
:• !• •• : 

•-z.i.^'^ 

orto n a 

- • --T - ^ 

, Ogni' pacchetto delle " f e r e ««"astiglft© Dalla Cn.ar¥7 è rinchiuso in j 
istruzione, ed è munito dei timbri e fiima dello stesso. 

Quéste Pa'stigiie'Bòn^^prefHrite'dai mèdici rielia cura délìe 'ffwssà 1%'éi'voso, 
PrwncluaaSi , B'oliaftoiiaU, CanfirfàtdM'fiiiiciulli ecc. 

P o B u a u d a r e a l ^IgK&ori ^ ' 'arsaacisft l I^ 'as i lgl io SSalla C h i a r a . 

Prezzo y e s i m i 75; al BOT 
DEPOSITARI —• VsiÙQVA Bernardi e. Durer frtrmacisti^^iiccesson CeratqPvn'e 

San Leonardo,'Pianeri ti Mauro »\V\ìu}yQìsìihfì'BobertÌ — l'ScesiKa fu'rmQci<> Vtt-
IfiHi tBeltrame^ Bom -^ Mawostìési^R'^gazzoni ^ Uas^an». h'ontana, Fab^is — 
mLi^W&etWe'^ Vunzi]-^ A d r i a • Bruscnirti^^, m^^Hunii^ucamii:-^ : K*.-rÌ£«^ 
Gamharotti — ed in tutt'e le altre città pressò i pricicipali farin^apisti. 2877 
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Per TiYetóita largo.SCOÉ 
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di^mOVANNI MIOLLO 

p a r p i e , (lai,.CALLI.c:(ia 
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Taleirimedio supé^rtutt^ quelli fino ad ora cori per il prègio spèciàlis 
Simo che nella'suàcòmposizìtìi^hòn èìfffàtìo sostanze corrosive e quindi'non pro
duce doloj^ dr;^orta,\né alidóri altro inèònvèniente. ^ l»i^ÌàS!Bd-dl*1fenl'^^-^^^' 

r :r^D^positò prip^ipa^Jn:;VcjpW|r^tir6aso;Gius^i3e De Sfe/«nt c^^i io , Vìa: Uoiicìnlf g | 
' ^ieQumto Farmacia J)e. Stefani-^ ™- ^ _ . » __.̂  . r,: . .- >, v. ' . 

Trovasi vendibile presso le Farmacie 
Fraccati ^^-^AneoM» l,PassmìXa,^tm^'e C - ;CÌ i4a t ìé i r f t^ : rdèfan 

Gr, B. Cannoni — l ióni jgó FmMli\Tanin •--- Moskisi&iAì^ 
^rBigatèìli. 

« t ó ^dI.;(5tì!,;sliatòo per.̂ :p̂ ^̂ ^ nell* interesse di -tiittÌLquanti ne sono a F 
Sfc A " 'fotti senza saper|Q,.,i,commcia con una Ieggìer% indisposizione, Wfe, si 
5 F • lagna dr doiorr di capo, d intorbidamento dèlia vistr^alpitaìionvdi 

' •'•'fcuóre", ìriàppèténzà^rutti acidfj^boccaccia, costipazióne, ventosità; il 
iriTentregonua'e pena, l'orma diviene scurii e caricata ecc. Di soliTó, 
^^cipò-^uasi:tempre,:si ha ncor^ ad uft. forte^ vomitivo 
come: PilloU^Èstratti,; Bitter (acque amare) ecc. ,̂̂ ^^ :̂ '• 

; L*allevianiènto nriiomentanéo lascia credere al malato ad .un mi-
glioramento, eglr^erò noti iscorge che la malattia hìi lateso'If stia 

^influenza distruttiva, su tutti gli organi, il fegato, lo stomaco, i pòl-
moni^iiirenieccr rimangono affetti e lê  apparizioni malatiocie più 

, - i ' ; . diverse cominciano .a manifostarsi sotto forma di dolori corporali. 
fi'ì? '. ,Uno, si' crede assali i ora dal male di polmoni;.ora da altro, senza 

che i mezzi Usati abbiano veirun successouQuesto prova che la dausa 
-di tali 'rotili è 'da cercarsi altrove,, vale a dire^5,̂ î>icamerite r nei di
sturbi degli organi dell,a digestione e del nutrimento. r \,i.r 

• ,i Le Pillole svizzere del farmacista R. Brandt hanno il merito di 
I : .combattere efficacemente queste hnalattie; esse:rinforzano i muscoli, 

stimorano lo stomacò'ê ^̂ ^̂ ^̂  pareti mucóse degUt4ntest!m e cosi fanno 
sparire la radice del male e con esse tptti: i sintouii inquietanti se» 

condarì. Npn ò'-è̂  i P t ì » i Ì mòfe#=tf^nme^^^^ più efficace, più 
innocuo e nel^^ldesimo tempo più buon mercato che le Pillole svizzere del farmacista 
R. Brandt. La Scatola costa sole lire 1.25i e la spesa quotidiana di chi ne fa uso non 
oltrepassa cent. 6. •. ^.^^;'-'• "'; ;' ^v;,'"'', ' ] 

Si badi ognora*^ì,difiicèveré le vére^Pillole svizzere, le quali hanno per etichetta la 
croce federale bianca'su fóndo rósso colla firma dello spezia e B- Brandt. 

' - : - • • • — . • l-i' j i " 3 i - . . - ^ , . . . 1 1 , ( 1 ^ 

Vendesi, presso le farmacie in P^rfova Oerato^^--fioió^na Zarri Bonavia,.Oavina, Veratti 
eBernarnli,,— Bre^'cia Grassi e Girardi ^^^ BassanQnFonl&tìSi, Fdbrisj' TeòcWióJ Vaccari — 
/?ovi^o Fabr i se T-, Minelli -~ Mantova Rgatelli, Torta e D. Mondò -^Verona Ruzze-
netti, Frinzi e Cagliari —Vicenza Della Vecchia, Trevaro Ito e Valeri Óongato. /^J^. 
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L.A.IsrO 
B:.ÌCO sicÉsere iel fu M GlROlAM'I'AGtlAM 4i Fireaze, 

i • 

\I_Lr^1 

Sii vende esclusivamente in rWsipoIi, N. 4, iCalata S. Marco, ( C a s a p r ò p a ) 
In boccette l i . 1,4® cadauna —In scatole (ridotte in polvere ) E.. ^^ 

W scatola Riyj^iniballaggio.;:; 

Hf 11 II signor BrncNito ì ' a g l l a n o , possiede tùttq^^le ricetta scritte di proprio 
Ducno dal fu prof. Giioh.mo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
Quale suo successore; sfida a smentìrlQ, avanti le cpjpetentt autorità, (pmttostochè 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornali),^Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantane questa successione; avverte pure di non confon
dere questo legittimo farmaco, coiHìtro preparato sotto il nome ài Albert^ Paghano 
fu Giuseppe; il quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunta Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di èsser da lui conosciuto, si permette con audacia sènza pan, di far 
menzione di luì nei suoi annunzi, mducendo il pubbl co a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avmsoo ricMatho relativo a questa specialità 
che venaa inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi chea detestabili con
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di^J|i^fiduciosamenl(i ne usasse. 
c^tQ •"' • Bria©s4o Sbagli «a sa e» 

I 

I99'iHano C®a*so %', H. 9 , a n g q l o l ' I a A g n e U o (T ICSSIÒ a l ESuonto) 

':.••: RIMESSO.A NUOVO — CONDOTTO DA 
milaiao 

l^LOR;J^lSJ Z J O N X Aicsrz à,. isrx 
I • - •• I • • , ' - ' : 

suceossori alla Ditta L.J|AFFIORETTI, e già da vent'annì Direttori dì detto Alberao. 

Eleganti Appartamenti, Comere unite e separate, Servizio a prezzo fisso .ed,«Ha 
carta — Omnibus alla Stazione a tutti i, treni, r-é Moàxcxtà riei pTe.%%%. '̂ ^^^2893 
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NTICA 
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EJQN) RÉNtlNO l i ' 

a i * * ^ » ' ^ ! B A €Sl-a]«Sa'® A SBTI'fìIIBIgltliJ 

Fonte rninerale di fama secolare feiruginosa e gasosa, — Guarigione sicura dèi do
lori di stomaco, malattie di fegato, difficili digtsii'ònì, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, qlórosi, ecc. 

Per là cura a domicilio rivolgersi al PireAtffir© alelSa W&ìiHp 2m 
C. IBS&t^^SSSl'I'TI, ,dai signori Farmacisti e depositi annunciati. _ 

In Va*B®wa& depositi principali prt^i^ao V Agenzia della Fedite rappresentata dal siff. 
]P ie*ro C!lBsaê in>S*0^ Via Pozzetto, 236 0, e dai signori Piane/i Mauro e C. ""̂ '"̂  

Br 
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